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«Cristo insegnò a donare ai 
poveri a non combattere a 
non andare in chiesa nona 
punire gli adulteri E invece 
ne I cattolici né i protestanti 
hanno mostrato alcuno zelo 
nell adeguarsi a questi 
Insegnamenti I Irancescani 
cercarono di insegnare la 
dottrina della povertà 
evangelica ma 11 Papa li 
condannò elalorodojtnna 
lu dichiarata eretlca-Quanto 
poi alla massima Non 
giudicate acciocché non siale 
giudicati ci si chiede quale 
influenza essa abbia avuto , 
sud Inquisizione ojoHtìf 
Klun Klan La stessa cosa si 
può dire del buddismo 

Budda era amabile e 
illuminato In punto di morte 
rise dei suoi discepoli che lo 
credevano immortale Non 
e e nulla di casuale in qi|esta 
differenza tra una Chiesa edll 
suo fondatore Non appena le 
asserzioni di una determinata 
persona divengono venta 
assolute c-è rutta urtlschiera 
di-esperttché si incarica di 
interpretarte/e sono questi 
espelli cfie,ipfa(l|bilmenie 
2iv«n!anOjP9!en|i perche 
dicono ffiiw^deretochjave 
d|% verta \ COrnejije Je 
cistipjivjleglatej ffizHan9.1l 
potere a proprio vantaggio 
Siccome, poi il lóro compito 
èia dllfùsionedella verità 
immutabile e assoluta, 

diventano necessariamente 
contran a qualsiasi progresso 
intellettuale e morale La 
Chiesa si oppose a Galileo e a 
Darwin ancora oggi s? ^ 
oppone a Freud Net periodi 
della sua maggior potenza 
spinse ancora più oltre la sua 
lolla contro il progresso 
intellettuale Nê é un esempio 
lattiera scruta da Papa 
Gregonqjlagnoàun, 
vescovo Ci e statò nfento e 
fte sentiamo |l rossore che tu 
insegni là grammatica ad 
amici Quél vescovo per 
I intervento pépale^fu cosi 
costretto a sospendere la Sua 
Peccaminosa fatica eia 
lingua latihanon si nprese 
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Universali 
iaoeeda 
?Kteiffétai 
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Hùejie uria settima 
na letteraria, ci 

^« leWl^ la t i «Ile 

. lolìah può chiamare In causa 

Ni l lr* »lterpnirw, Indiano,, 
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a di 

solo dl une granarne-, 
iln questa sequenza d i so - i '* 

" - "* ut»t<g«ri«e b ig ione -

. &t$tm> 
JejKjpert| S»: 

7 «hWmsyfiWer^lri fessi 1 
i do le prime paure di alcuni 

o, fc^uittrl»|tc- eMimel 

*rjff «^wSrtf cornicia t 
rfìPAifwews recane ut*» 

3La ' ilin, dilì 
rqulslzlone a quella _, 
pftHftiWrcjnQcenMjYche , 

Lo scandalo, la ripulsa di 

Uno strumento nelle w i lei l a b o r i Unaconflitóialìtà sindacale esasperata 
Ma nella società diservizi ' che va a colpire soprattutto gli utenti 
è diventato qualche cosà#iipMdiversQ TWlifeertà sindaèafé e#inioné éubblìca 
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Va in questi giorni in libraria, edito da nalisi di tlna<Jjn<SRHa»^rienza di Non può sluRire, allora che con il mercaio,(res|ituendp ^nse al blocco dell Aurella 
Bollati Berlinghien, «Sciopero contro» scioJ>e|p,*nueH9l*él1Gefitro mecca' 4.f^,L?1!n'5*^ll?,B"iao alreRpottoAlaYoroqueipa . «tette stazioni ferroviarie da 
Putente La metamorfosi del conflitto nc .g#toJ$SartW«Tesoro a ÌL^dlSwlSSibtoc6 ' ^ ' ^ s P ^ W 1 ' 1 * ^fiW» * ,!*#«,!JP«aj 
industriale*(pagg 180, lire 19000), 'Qlrta'ffilSei.lflbìtaiiarno una &delSteS«ta!c.m P&m^™*!*!!* JWdilottajpndittassi 
ricérca sull'evoluW d* rapporti ,tol^dfrÈMSm3»* Ptpan S r * * * " ' * W m rmgmmmmmm tra* S W ^ I ! K J R 5 £ 
sindacali e, .ndustrtaìi irj una società pcercattice presso ,1 btPart(mento di È.aj^odJdaUrel^ ***+>**—» ' • ' ^ * * • * • » » » moderna, in cui il settore* proda- ,Sot»|pgiadell?Univeisi||!JtRonia,e 
aorje deiservia «cresciuto enorme- alcTW*rarìiaella.plieJiiÌ8i0|,ediVmo-̂  
mente, In particolare attraverso l'a -rio Foa" 

qMSUlKtazMrlo-
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BENI errjS 

prWrno ve,nlu 
ro senza solida* 

,^.^_. net», senza valo-
— « — r| universalistici,' 
senza coerenza tracio che si 
rivendica e strategie di lotta 
Protagonista io scioperante 
permanente, nel senso che 
permanente Ma sua disponi-
billtà al conflitto sepia rego­
la né condizioni. Sedotto più 

il contratto Nrjrjàtddai*dn 
lederai! e còhtlnuan&> a'bj 
tranza gli sciopen. ih fondo 
gli stessi insegnanti; sondpiù 
vicini a Utinadi quanto si sia 
disposti ad amméttere mortosi soggettiva e oggetti, 

e i« „ . „ . „ „ A.Ì in... v a , i e l «ntlitto, tnelamortW «^x^ffi^$rtttttfa£ 
nà Pipan, sociologa, ricerca 1JSS 1u«a M t a n S 
trlce al dipartimento d i * 4 S 
etologia dell'universitari *°"I,K 

Roma *»t 

Dira che dalla seconda me­
tà degli anni 80 II fenomeno 
dilaga, rischiando di diventa 
re la regola C è di mezzo la 

- o crisi di rappresentanza del 
,. „ « . « _ t , ^sindacato.maèHRiciledire 

V " ° W S 2 S » ! ^ - ^ * IUB IAIMUSÌo e l l eno 
' f f i ^ ^ S ^ , * * ' ^ - a*Ul SBbs»A«mo della lo 
W »(^9afl!*•," - l Jlca dei (Sojillitto Probabil 

^limP** ftf|ip!una')neta niente I Unó^trtlra Negli 

«ilMHlà ebe Û conflitto ^ -
«umdu.watradixlon.. « f f i r t R È i l t * 

, 9 ™» n ™ ! ' ' 1 » no te varie compatibilità e 
unaregola neleonffitlosin 
dacale sapendo che il vicino 
d!,caMi«Jn|a ( RWfJi e ottie-
^ i d i B i u l ' \ » 

Sono al nastro di | 

dldegenerazlonel 
Ndn-posso avanzare^ previ 
siorti X^ualche avvisaglia e e 
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ito. ^WSteTT>Sft|lpne' IIKHJ tffto) ^all'inizia dèlta mia KS» 
'ei laSgilff i*«tEUiiisoncjmifJpgKjjgi •noftdljsjMtirto'idelìi , . „ _ , „ . 

Sedpttotìaja«sclnoT>nnipo «Weroattilconllittffi 
t W f *,' W * u * * d a s e ' i h feasl^wbbWfcr ,de|Br»C«|aacata"(èrsti'e- — —Hi 

Ultimi anni c'è siala una po­
tente traslormazlone delle 
Ione produttive, la crescita 
di un terziario pubblico con 
soggetti che ..anno caratten-

connessione tra mezzi di lol- sliche proprie, motivazioni e 
ICS lini Mpilpnalita-net,,, attese radicalmente diverse 
casij *:L»Wi»suJ sempticei «aelasseydaBe'calegorie 

' " ' ile^*fto«^llHuslna^qosoSayve 
Jjro^onr» rffse lar legge che si sta di 

Wanwnteraiu 

* teinteHiJIe-iXlirUiccé dell aya-
jJ»|BhsqJio4aHJmmedi«ti al, 
E^t tM* ti *no espressi con 

r&S 

wcoònMo, taiiclsnflo magari 
l Irtscprrerr aualélie secolo 
F Ma la differenza Vera sta prò 
Tybapilmente nella geografja 
i eh» ntìr) » stata mai costnetia 
?" e decisa e manichea come se 
— Un oceano appunto separasse 
«.-il continente del|a tolleranza 
v .̂da quello della intolleranza 
Cjda onesta parte naturalmente 
=fpjSnoeSdenlae,dallaltra 

I orientate possibilmente mu 
»„ fulmano, e, tondamentallsta 
11» Sembra di riprendere in mano 

ie te» di eerti storie tedeschi 
che a luna di giustificare han 
npjsctjtto una stona che adde­
nta «Il Oriente anche le ne 

- lahdezze dell'ariano nazismo 
t, tutto per non arrendersi ali e 
*, videnza di .una Intolleranza 
- universale che il nostro razzi 
~ smo alimenta razzismo che 
-. vorrebbe tutti uguali, che non 
• accetta le differenze ma le 
"cristallizza e le Istltuzionaliz 
7- za, perché rifiuta I eguaglian 
—za che teortaa la line delle 
_ classi ma le riscopre puntuale 
— per dar corpo non solo alla 
»• su» tradizione ma anche alla 
Z, sua cultura presente Rispetto 
„ a Khomelnl possiamo vantare 

» la (Ine, per lo più della pena 
—dimoile Ma di scomuniche e 
C_l|rjcfajgi esereltlaroo ancora 

un buon repertorio 

per p^ ì l t r f , ilell'autotute 
la senza mandanti elezioni e 
burocrazie Sedotto ancora, 
dall emozione di poter tra-. 
sformare gli utenti (o i clien­
ti, o I consumatori) in veri e 
propri ostaggi pio eKe non 
dalle, pacale d ordine e dalle 
virtù d«1 sindacalismo conte 
derale Caso limite? Può dar 
Si Ma questa forma di con 

«« co,mesto«lélhj!|j 
mentefflvarnaiq^es! 
rattertstiche di* rftcgfi 
SonoarnvataillasionJ. 
ne opposta ttaMapB 
eW?ri d| una htùtooM 
stanziale del (Swiliòf*. 
mo^egno è.it "' 

itoTSSrsWWUtCTnto irrfarta(nento-ai)i 
a: ig l , ~W%lfM;9BHftga" ! Jj^A** i m ' f l j ' h ; t > e W * 0 * >W! 
" S Ilfe,ffimSBrier|omeno"r' ,uf'e'aelle regole Certamen 

lmento,iatoratogic«,d(awP*js 

M"i»P4%WÌW VPJULBS 
tutte*qr4|e3Hg.éar*tterisli ' 

- che tradizionali, Diventa de-J 

*Y£,anattea,reJ passaggio^ 

ì-mmtìmiw.t3S&&BzsaR " 
vrà prima o poi fare l.conrj 

na stipendi e Den»lo«i *nso di r a s p c M i n ^ H » a ^ ^ 4 S S p ^ w l t ^ 3 ^ > ' 
due miltoni/e meWo di ciale tipici delcgnllitio indila w S a ^ z a i ^ i S t J 5, 
»ne rinmi» anni fa i .iridio ^i»„„„ i „„i„. à„L presenianza E 01 ipenuia a± 

mento-del be«lip *& $ffSSm$8*£?i ; tSSBSSSAt* 
(ore di lavor». | f M&nfel^ „Tostana,t&%oggei«vlt4 del * UJWW****.***** 
chiaro lo s^topmdStpt|¥^J'otag«iat*jÌifer. conlluto 

i„v » j » . , v;.r --• *'*'VW?!M*r«rnMltè T:i«iyÌ|iB-stai6eT.,1 colletto 
JHtlotg» ttaiiol Affiora dai. colpisce | utente jMa.|Wle»_ Banco *daeptfio1ico impie j 
,IUOgW Intormattezall del io di Latina e emersa etw eqjdòye^rtidereluten -
S £ u J 5 S S ! S » f f , , a r i 2 t , r f ™ U^PjttatarPJf tje..npn!urue:|tt!i*nocheh». 
burocratel dispersi nella pe pensione ad un tipo di con diritti ro» un contrattempo 
riferia ministeriale A Ulina Illttualità dalla ffla^sparivL J ^ M ^ r ™ T È « * 
peM9ewplolal centro meo no II senso dr*iM8uie$ « g & sBtirìiverf 
eanograllco del Tesoro«ehe esterna isensodiclasse.il s o s o S della taSraój. 
sforna stipendi B "nensloni senso di r«r«in«hnii4si..Aj0SB!Bi0e"a . , a I1D ' 'c? J 9 J * 
Perdu 
persone Cinque anni (a 1 
ventuno operatori assunti 
come avventizi bloccarono 
tutto quanto Volevano esse 
re assunti stabilmente Ven 
nen> ingannati dal sindacalo 
autonomo. Che rivendicava 
Mr loro uh decreto legge, 

fette non oojiteneva però ai 
»cuna garanaa di assunzione 
Si lecere consapevolmente 
Ingannare L importante era 
agire Bloccare Esprimere al 
massimo il poterei offesa 
Più pei contromi dell utente 
osteggiò che net confronti 
del Tesòro Caso limite? Può 
darsi Ma i macchinisti dei 
Cobas i dipendenti Alltalia 
ch,e a Fiumicino respingono 

Ir* 

Striale classico Lunicasoli-. 
darietà esistente é quella del 
gruppo che espnme al mas 
Simo il suo potere -di-offesa 
Cosi cambia la .logica stessa 
del conflitto ) utente nop è 
considerato un .lavoratore 
con i suoi bisogni e i suoi 
diritti bensì un semplice 
ostaggio E a Latina l'azione 
viene intenzionalmente ri 
vòlta contro pensionati e sti­
pendiati allo scopo di-rag 
giungere facilmente la con 
froparte. "> ,-1 

Ciò significa eoe l'Inde-

pici del sindacalismo 
confederale produce Ine-

Classesonorqrth non é aliai 
lo omogene o 

, Naturalmente non è In-
' d)rterei«*t«e l u d o i n » 

sto anfÉaViMI pubblico 
Impiego WiltiiervUI . 

< 5 e r t W M i | La pubblica 
fnm!ntóra%n^-ha colpe^ 
o«ni|lin.tianziiuito iiLtermit. 
ni qì dciiioiivazione pro<es_ ' 
«0|iBle Ljjjterg settore pub 
bl|co e organizzato m modo 
da escludere I u|entee i suoi 
djrijl| dii|fi(»i' rfolessionair 

ckecosaci aspetta? 
Presumo che, vista l'iniziati 
va e l'Inventila dei Cobas ci 
si darà mollo da fare per arti­
colare le. forme di lotta. 
Avendo capito che l'utente è 
un bersaglio facile, le scelte 
di offesa punteranno ali esa­
gerazione del danno E i 
mass media laranno da am-

^pjilicagre»»""^^ 

Tranne qualche'episodio iso­
lato (successe a Vercelli con 
i pendolari che bloccarono 
un treno per protesta contro 
g^ttìoBeriJeijnacchinlsti) 
f n «agisce Evjdentemen-
le considera lo sciopero alla 
strem» di Uno dej tanti dis­
servizi cui è abituato quoti­
dianamente Sparisce lardi! 
ferenza trasciopero, cioè in 
(eresse rivendicato, e disser­
vizio. Stanno nascendo mot 
te associazioni che cercano 
di tutelare il cittadino-utente 
>L cittadino consumatore il 
cittadino maialo Ma resta 
Ainagrande frammentazione 
Il Sindacato segue I evolversi 
di queste associazioni con 
una certa^ benevolenza pen 
sando addmllura di far par 
tecipare gli utenti alle tratta 
tijfe Mi sembra una trovata 
pubblicitària che non tocca 
la questione dello sciopero e 
c>ella necessità di lar comi 
rare la nvendicazione sinda 
cale con i dintti dei cittadini 

Ww^'Wy>>Ss 

Lavoro e libera^bne 
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VITTORIO FOA 

i Vitlono che (u fi 
no alla sua morte 
Il capo Carlsmati 
co della Cgil era 
sensibilissimo al 
destino degli uten 

ti soprattutto quando I impat 
lo dello sciopero colpiva strati 
popolari Ho nella memoria 
tanti episodi I lavoratori del 
gas annunciavano uno sciope 
ro generale della categona e 
subito DL Vittorio mandava a 
chiamare II segretario «Com 
pagno Cinti - gii diceva - ma 
lo sai che se manca il gas i 
signori vanno al ristorante 
mentre la povera <?ente non 
riesce a cuocersi la minestra 
mica può mangiare la pasta 
cruda» «Si compagno Di Vit 
tono - rispondeva Cinti coi 
suol capelli bianchi e il suo 
mite sorriso lo so ma devo 

proclamare lo stesso lo scio 
pero» E Di Vittorio insisteva 
«Ma 1 signori vanno al nstoran 
le • 

Era difficile allora porre li 
miti allo scio(3ero dei servizi, 
la libertà conquistata da poco. 
tempo non lo consentiva Un 
limite allo sciopero dei servizi 
non era nella coscienza diffu 
sa quello che era per Di Vitto 
no cioè un problema di iap 
porli con la gente era ancora 
un problema di -rapporto Ira 
liberta e autorità Nel 1947 
ali Assemblea costituente 1 
deputati sindacalisti volarono 
per I articolo 40 della Costitu 
z|one che stabilisce che le 
sercizio dello sciopero è rego 
lato dalla legge ma resistette 
ro a ogni Intervento legislativo 
nel ragionevole timore di una 
offensiva reazionaria CI furo 

no poi moferiilessioni e di 
scissioni su-pcpsibili forme di 
azione che penalizzassero le 
aziende e non gli utenti ma 
senza risultati Solo negli ulti 
mi tempi a partire dai 1980 i 

.sindacati confederali hanno 
avviato una intensa Iniziativa 
per fissare inm'C (unilaterali 
oppure negojialt) allo sciope 
ro mediaQie^oglte per il mini 
mo indispensabile di servizi 
da garantiresti utenti Inlme 
questa regolazione o autore 
golamentazionedell esercizio 
delio sciopero ha costituito la 
base della legge in corso di 
discussione mentre scrivo il 
movimento sindacale italiano 
si e riconosciuto in essa 

Quando si dibatte in sede 
polmca SUiposs bili linih allo 
sciopero dèivServizi emerge 
una tentazione da parte snida 

cale tentazione Che è stata in 
qualche modo presente sia 
pure marginalmente nel sin 
dacalismo confederale Italia 
no quella di regolare Jo^cio 
pero limitando quella che si 
chiama la sua^htòlantà» cioè 
considerandolo legittimo solo 
se proclamalo da alcuni sin 
dacati (naturalmente legrandi 
confederazioni) e norma altri 
Una soluzione di questo gene 
re in Italia urterebbe col prin 
apio della liberta sindacale 
allermato dallarticolo 39 dei 
la CostituziOné essa costituì 
sce una tentazione ricorrente 
soprattutto nei sindacali che 
vanno perdendo di rappre 
senlanza e che amerebbero 
vedersi legittimare se non più 
dai lavoratori da una logge 
dellqjiialo La caduta di rap 
presenlanza de! sindacato e 

oggi un tenomenq largamente 
riconosciuto La sua radice sta 
prima di lutto in urla tram 
mentazione sociale che Tende 
sempre più difficile rappre 
septanze omogenee e tnono 
litiche Dobbiamo quindi pre 
disjxirci a una pluralità sinda 
cale crescente ben al di la 
delle differenze di «colore» 
politico Ira le grandi confede 
razioni 

La via del -contempcra 
mento» Ira il diritto fonda 
mentale di sciopero e i diritti 
costituzionalmente garantiti 
delle pèrsone e dunque la so 
la via praticabile per impedire 
che il contrasto di interessi ira 
scioperanti e utenti diventi 
sconlro aperto E anche la via 
per impedire che I utente di 
votili ostaggio perlopiù igna 
ro e inconsapevole non solo 

degli scioperanti mi anche 
come si e visto dell azienda 
pubblicai dello Sialo La figu­
ra della controparte sociale 
dello scioperante riemerge 
qui con grande forza Perche 
lo sciopero non è solo frutto 
delle decisioni degli sciope 
ranlt e delle loro organizza 
ziom sindacali lo sciopero e 
per lo più provocato o indot 
lo dal comportamento delle 
imprese E ogni volta che pò 
marno un limite allo sciopero 
disarmiamo in qualche misura 
il lavoratore scioperante di 
fronte al^uo datore di lavoro 

Corne-ustire allora da que 
sta contraddizione fra la ne 
cessila di tutelare gli utenli e 
quella di non distruggere IQ 
sciopero7 Nel «contempera 
mento» occorrerà molto equi 
librio molla intelligenza del 

fino al Rinascimento Non 
solo intellettualmente la 
religione* dannosa ma , 
anche moralmente perché la 
sua etica non contnbuiscealla 
felicità Inchiese si opposero 
ali abolizione della schiavitù' 
e ai nostri giorni si 
oppongono a qualsiasi 
programma di giustizia 
economica con qualche rara 
eccezione ben reclamizzata 
Il socialismo e ufficialmente 
condannato dalla Chiesa 
cattolica-

Bertrand Ruuel 
•Perché oo» SOM cristiano» 
Tea 
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COSI 
mi sa tanto 
di autolesionismo 

^ QRAZM CHERCHÌ 

a' giornata più 
•perduta è quel­
la in cui non si 
arriso») diceva 
il grande. 

Chamlort Dirò di più- ho sem 
pre pensato che una protenda 

tra due persone risulti Incon­
futabilmente dal fatto di ride­
re delle stesse cose Detto 
questo, passo, a uh libricino 

-•accademico, dato che vi si 
prende in giro un modo dl la­
re storia che presumibilmente 
è quelto dell'autore stesso. Il 
quale cosi vi si sdoppia. 

Si tratta infatti della luntio-

l'avvento dell'era moderna 
Questa esercitazione é del hit-

, , „ _ _ . „„ „„„„,„ t« mutile; ma pertanene»,* In-
chestaabdantioagontlevele " " S * A * l ? ' ^ l ? ^ ; | l f «*" 
e ha ildichiarato proposito di « » ; * • '«Mi tatdemen-

P detto stupidità ujMiui»-
e t » innocua non «^ perché 
pretende dl dettotela «tege-

far ridere e sorridere OiV doro 

la ptibtilKttà)' Allegro ma 
non tròppo di Carlo M Cipol­
la Dicosubitochelasua lettu­
ra ha avuto su dime un effetto 
depnmepte, come tutto, ciò 

n . degli «upidl che, d . che 
mondo* mondo, é un'ancora 
dl salvezza per ehi Jtp4 ha 
idee I sostenitori del carette-

che crede di diverge, non e. reJrllojfejte | i | l i tUB)#t* 
riesof.nunto^ftnuindlisclusa k_«r^o»cr4i. dimostrare il loro 

deua_prlma - spirito democratico sostenen-
«fflflllAAnf nifare do Che la stupidità é ugual 

rosi «Censori, Ihcluso duello '• mente- rappresentata'in tutte 
di questo supplemento, che le classi Per esemplo II Clpol-
leggendolo si sono dtyertiti da 
matti .Prima osserrazipne la 
tuga dei cervelli italiani ali e 

, stero èflp fenomenodeplpre-
vole anche perché, Hina volta 
approdati in luogo anglosas­
sone, gli italiani^ scoprono 
Improvvisamente spiritosi co­
me tossono, notonamente, 
tutti gli anglosassoni Èquesto 
anche ti caso di Cjppl|a Che in 

la che conosce la statistica 
della stupidità nelle varie cale-
gone dell* popolazione uni­
versità™, sostiene che si é ri­
scontrato lo Uitao taa» di 

•atapidiuttraiwaelll» nel cor­
po docente-(pag: 49) Non lo 
metto jn dubbio, ma mi c|)1e> 
do perché allora Cipolla abbia 
compiuto tanti fiorii per ele­
varsi dall una alt altra catego-

America è.diventalo Uh (amo ria È però certo che restando 
so storico dell economia, ma bidello avrebbe avuto scane 
disgraziatamente crede anche 
di essere diventato spintoso 
In realtà spesso if soggiorno 
ali estero -rafforza inconscia 
mente |e caratteristiche nazio­
nali ch$|i crede di aversupe 
rato infatti Cipolla non è di­
ventato spiritoso m a è a w e 
nula in lui una regressione alla 
goliardia Tutti gli italiani sono 
goliardici ma se ne vergogna 
no, menhWtfi itallarliihejo-
no diventati anglosassoni li 
berano la loro vecchia goliar 
dia spacciandola per h <mour 
inglese La goliardia ria senso 
se ha un senso, in quanto 
prende In giro abitudini.acca-
demjche.loCali e perquesto 
generalmente non acquista 
dignità di stampa Invece qui 
nel primo dei due sentii. «Il 
ruolo delle spezie (e del pepe 
in particolare) nello sviluppo 
economico del Medioevo» -
I obiettivo non può essere alto 
che I autore stesso in quanto 

mutare della realta molto ri 
spetto peri vecchi e peri nuo 
vi dintti Personalmente pen 
so che nei casi di precettazio­
ne cioè di un ordinanza che 
impone dall alto una sospen 
sione parziale ototale di uno 
sciopero indebolendo cosi la 
forza contrattuale degli scio 
peranli si dovrebbe prevede 
re anche un potere di inter 
vento verso il datore di lavoro 
sia per quel Che nguarda le 
procedure sia per quel che n 
guarda il mento della vertenza 
sindacale Uno strumento da 
usare in conflitti molto tesi e 
pencolosi potrebbe essere un 
arbitrato Questo istituto non 
e ben VISI° m diversi ambienti 
smuacali a partire dalla mia 
organizzazione la Cgil Ma 
penso che prima o poi si do 
vrà arrivarci limitatamente ai 
pubblici sente 

Voglio ncordare ancora 
che I elemento più importante 
del quadro e il pubblico dis 
servizio cioè il non funziona 
mento o il cattivo funziona 
mento di un servizio a disposi 

occasioni di essere chiamato 
, in Un università americana « 

di diventare, a furor di recen­
sioni, un grande umorista. 

Ma passiamo ora «cose se­
rie con una rapida segnalazio­
ne di to ribellione, breve te-
manzo (1924) di Joseph Roth 
Un libro molto amaro, con un 
protagonista inizialmente 
•gradevole, che, dopo uh ore-
vej*riodo di fortuna-, viene 
calpestato a morte, solo allora 
capirà chi sono i veri nemici 
Qui Roth non Ha un momento 
di sorriso o di abbandono il 
bi«sMgtMhedeserive,* solo 
desolazione squarciata da 
strida disperate 
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none delle persone I servizi 
per le imprese funzionano. 
quelli per le persone no lldis 
servizio produce profonde di 
storsipni sociali, economiche 
e anche politiche Si é andata 
creando e stata accentuando 
in Italia una pericolosa spac­
catura fra due settori quello 
pnvato soprattutto per la pro­
duzione dt beni, efficiente e 
Competitivo con retribuzioni 
relativamente basse e rapporti 
dt lavoro relativamente Insta­
bili e incerti, e quello pubbli­
co inefficiente e non compe­
titivo con retnbuzioni relati­
vamente alte e rapporti dl la 
voro stabili e sicun "disservi­
zio pubblico sta anche alla ba­
se del nuovo tipo di sciopero 
La-riforma dello Stato eheé 
poi la ntorma decisiva da al­
tomare .passa attraverso la 
ramificazione del due aettorl 
E un impresa lunga * difficile 
Il rapporto fra servizio e uten 
te è al centro del problema II 
governo dello sciopero dei 
servizi nenlra in questo per 
corso 
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